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Per il Codice sulla riservatezza, imprese e p.a. devono dotarsi di uffi ci specializzati

La privacy ha casa in azienda
In soccorso alla funzione, le associazioni dei senza albo
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Ufficio privacy per le 
imprese medio-gran-
di e per le pubbliche 
amministrazioni. Il 

codice delle privacy e, in pro-
spettiva, il regolamento euro-
peo (in corso di approvazione 
e andrà a sostituire il codice), 
impongono di dotarsi di una 
funzione aziendale o di una 
unità organizzativa per gli 
adempimenti previsti dalla 
normativa sulla tutela della 
riservatezza. La numerosità 
degli adempimenti e il rischio 
delle sanzioni portano alla or-
ganizzazione di un apparato 
organizzativo adeguato al nu-
mero dei trattamenti e anche 
alla possibilità di utilizzare la 
tutela della riservatezza quale 
leva di marketing.

E per fare questo si può frui-
re delle possibilità fornite dalla 
legge 4/2013, che ha introdotto 
la disciplina dei professionisti 
cosiddetti «senza albo».

La legge 4/2013 prevede, 
infatti, un elenco delle asso-
ciazioni dei professionisti, di 
natura privatistica, fondate 
su base volontaria, senza al-
cun vincolo di rappresentanza 
esclusiva, che hanno lo scopo di 
valorizzare le competenze degli 
associati e garantire il rispetto 
delle regole deontologiche.

La legge, beninteso, non 
vuole burocratizzare i settori 
economici, ma solo agevolare 
così la scelta e la tutela degli 
utenti nel rispetto delle regole 
sulla concorrenza.

Le associazioni devono, in-
fatti, promuovere forme di 
garanzia a tutela dell’utente, 
tra cui l’attivazione di uno 
sportello reclami e conten-
zioso di riferimento per il cit-
tadino consumatore e anche 
ottenere informazioni relative 
all’attività professionale e gli 
standard qualitativi da esse 
richiesti agli iscritti. L’elenco 
delle associazioni professiona-
li è pubblicato dal Ministero 
dello sviluppo economico nel 
proprio sito internet. 

A proposito di privacy, in 
previsione del regolamento 
europeo sulla protezione dei 
dati che dovrà sostituire il Co-
dice della privacy, ma già oggi, 
le certifi cazioni delle profes-
sionalità basate sulla norma 
ISO 17024, e il rilascio degli 
attestati di qualità rilasciate 
dalle associazioni ai sensi 
della legge 4/2013, si stanno 
sempre più affermando come 
strumenti idonei a verifi care 
le competenze dei professio-
nisti: si consideri che il trat-
tamento di dati è classifi cato 
come attività pericolosa ai 
sensi dell’articolo 2050 del co-
dice civile, e chi seleziona un 
candidato a una posizione che 
richiede competenze effettive 
nel campo della data protec-
tion, deve prestare attenzione 
a non cadere in incaute o ini-

donee designazioni.
Ma vediamo i compiti dell’uf-

fi cio privacy.
Innanzi tutto si tratta di 

monitorare la situazione e di 

fare il quadro dei trattamenti 
della realtà aziendale o di ente 
pubblico.

Il check up aziendale mette 
in campo competenze giuri-

diche e competenze tecniche 
e prevede il censimento delle 
categorie di operazioni effet-
tuati con dati personali e una 
iniziale verifi ca documentale. 

Si deve programmare se e che 
tipo di informativa deve essere 
elaborata, se e in che modalità 
chiedere il consenso degli in-
teressati.

Queste verifiche presup-
pongono anche una verifica 
dei moduli contrattuali in uso, 
anche in relazione a eventuale 
circolazione dei dati tra socie-
tà di uno stesso gruppo. Questi 
aspetti riguardano sia i rappor-
ti con i fornitori e con i clienti, 
sia quelli con i dipendenti

Altre verifi che documentali 
riguardano i regolamenti in-
terni relativi agli adempimen-
ti generali o a settori specifi ci 
come per esempio l’uso della 
posta elettronica o della rete 
internet. Una verifi ca ad hoc 
tocca i sistemi di videosorve-
glianza, i sistemi biometrici, 
sistemi Gps, sistemi Rfi d (eti-
chette intelligenti).

Se, poi, l’azienda lavora 
sull’estero il check up concerne 
la possibilità stessa di trasferi-
mento dei dati e la stesura dei 
documenti contrattuali.

La gestione del sito internet 
aziendale o dell’ente pubbli-
co obbliga a un monitoraggio 
dell’uso dei cookies, all’inse-
rimento degli avvisi di legge, 
così come tutta la funzione di 
assistenza alla clientela e di 
call center.

Particolare attenzione deve 
essere riservata alla funzione 
di marketing e alla eventuale 
connessa attività di profi lazio-
ne della clientela.

Dal check up iniziale si pas-
sa poi al piano degli adempi-
menti, che comprende la 
redazione della modulistica, 
l’effettuazione di notifi cazio-
ni, comunicazioni, richieste di 
autorizzazione, verifi che pre-
liminari e istanze al Garante. 
La redazione di regolamenti 
interni dovrà essere svolta in 
coordinamento con l’uffi cio o il 
consulente che si occupa del si-
stema qualità e anche con chi 
si occupa degli adempimenti 
previsti dalla legge 231/2001 
(responsabilità amministra-
tiva delle imprese) e con chi 
si occupa della sicurezza dei 
lavoratori (si pensi ai profi li 
che riguardano i dati sanita-
ri e il rapporto con il medico 
competente).

La collaborazione con l’am-
ministratore di sistema e in 
genere con chi si occupa dei 
sistemi informativi riguarda 
in particolare modo la pre-
disposizione delle misure 
di sicurezza fisiche, logiche, 
informatiche a tutela del 
patrimonio di informazioni 
gestito in azienda o nell’ente 
pubblico.

Infi ne la funzione aziendale 
privacy deve dedicarsi anche 
ai reclami e al contenzioso e 
quindi alla assistenza in pro-
cedimenti di reclami, ricorsi, 
ma ancora prima in caso di 
attività ispettiva del Garante 
o della Guardia di fi nanza. 
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Una card per il consulente privacy. La offre 
l’associazione Federprivacy (che rappre-
senta la categoria dei privacy offi cer e con-
sulenti della privacy), inserita nell’elenco, 
tenuto dal Ministero dello sviluppo econo-
mico, delle associazioni che rilasciano atte-
stati di qualità ai sensi della legge 4/2013. 
«La nostra associazione, grazie alla riforma 
delle professioni, è adesso legittimata a ri-
lasciare agli iscritti un attestato di quali-
tà, che rappresenta un vero e proprio Dna 
professionale, nel quale sono contenute una 
serie di informazioni di estrema utilità per 
consumatori e imprese», spiega il presidente 

di Federprivacy, Nicola Bernardi. «Grazie a 
questo attestato nominativo, che abbiamo 
deciso di racchiudere in un pratico tesserino 
plastifi cato munito di fotografi a, datori di 
lavoro e clienti possono sapere in modo at-
tendibile se il professionista possiede effet-
tivamente certe competenze, se è dotato di 
una copertura assicurativa, se ha conseguito 
una o più certifi cazioni, se ha curato il pro-
prio aggiornamento professionale, e anche 
l’assenza di pregiudizievoli riguardanti la 
sua etica, dato che in base alla legge 4/2013 
abbiamo anche il compito di vigilare sulla 
condotta dei nostri associati».

Un tesserino per ogni consulente

Cosa fa l’uffi cio privacy

Check up

Censimento trattamenti

Verifi ca documentale: informativa, consenso, nomina 
responsabili, designazione incaricati, policies interne (e-
mail, uso elaboratori), trattamento dati sensibili, rapporti 
infragruppo

Verifi ca misure di sicurezza minime e idonee

Verifi ca rapporti con fornitori, dipendenti, clienti, terzi

Verifi ca sistemi di videosorveglianza

Verifi ca sistemi biometrici

Verifi ca sistemi Gps

Verifi ca sistemi Rfi d

Verifi ca trasferimenti dati all’estero

Verifi ca sito web, data breache e cookies

Verifi ca adempimenti eventi speciali

Verifi ca adempimenti per call center, customer service

Verifi ca organizzazione aziendale, circolazione dati interna 
e infragruppo

Verifi ca adempimenti per campagne marketing

Adempimenti

Redazione modulistica

Notifi cazioni, comunicazioni, richieste di autorizzazione, 
verifi che preliminari e istanze al Garante

Redazione policies interne

Coordinamento con uffi cio/consulente sistema qualità 

Coordinamento con uffi cio/consulente adempimenti 
231/2001

Assistenza a tecnico informatico/amministratore di sistema

Circolari di aggiornamento normativo e giurisprudenziale

Reclami 
e contenzioso

Assistenza in procedimenti di reclami/ricorsi/attività 
ispettiva 

Rappresentanza e difesa in giudizio e procedure di me-
diazione e arbitrali


